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IL FILODRAMMATICO 
Prezzo di associazione 

UN ANNO SRI MESI 

Boma . . . . Se. 2 — Se. t 20 
Province ­ franco . » '2 70 n 1 Sì 
Stalo Napoletano e 

Piemonte ­ franco 
ai confini . . . » 3 — » t 70 

Toscana, ItcgnoLom­
bardo­Veneto ed 

Austria ­ /'ranco ■ » 3 — » 
Germaniii . . . . » 3 80 » 
Francia Inghilterra 

e Spagna ­franco » 4 40 » 

G I O R N A L E 
SCIENTIFICO LETTERARIO ARTISTICO TEATRALE 

Lex omnium arttum ipsa verità». 

■ » » > < ♦♦a f f i »»»»*» 
70 
9S 
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Condizioni diverse 
I nuovi attortati che vorranno il gior­

nale al domicilili pagheranno boj. S 
al mese per pi< n o ili distribuitone. 

].c assnriarioni si ncevono nella Ti­
pugnili,! Viirrnse, via della Stam­
peria Camerale N. 4 primo pian», 
e nell Ottino del Giornale. 

te iere , plichi e gruppi mm si accet­
tano se non ("rauchi di posta. 

L'associazione non disdetta un mesti 
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Un minici o separato si paga bai. H­

LA VOCE INTERNA 
Dramma in due epoche di tre atti ognuna tra­

dotto dall' attore Giuseppe Peracchi , rappresen­

tato al nostro teatro Vallo dalla Drammatica com­

pagnia Bcllotti­Bon nella sera dei 14 Maggio 1860, 
e quindi replicata la prima epoca il 20 sudd. mese. 

A proposito di un gravissimo plagio ( cosi legge­

vasi in un giornale italiano ) fatto da certo signor 
About in un romanzo scritto su d'un giornale belga, 
e che è stato commesso a carico di un lavoro italia­

no, il giornalismo ha rischiarato varj altri di siffatti 
crimini commessi da letterati francesi. Si è rilevato 
che la Sane Osborn , dramma del sig. di Annet, non 
è che una grossolana e testuale traduzione del dram­

ma del Vollo la Birraja, come tale é presso a poco 
la Malaria del Belloy tolta dalla Pia del Marenco , 
e tale è la Coscienza del Dumas cavata da una ridu­

zione d'Iffland di Federici. E come la Voce Interna 
del sig. Peracchi non d altro che la Coscienza di Du­

mas già tradotta da altri in italiano ed eseguita sul­

le slesse scene del Valle nel Giugno del 1855 dalla 
Compagnia Dondini col titoio : Furto e riparazione ; 
cos) la Conscience di Dumas non é altro cheTTHift co­

pia in ristretto dei tre drammi d' lffland intitolati : 
Il colpevole per ambizione; Il rimorso o la Coscienza; 
Il pentimento espia il fallo; i quali tre drammi fu­

rono già tradotti in francese dal celebre autore ed 
attore Picard o colà eseguiti con gran successo , 
quindi tradotti in italiano da Guglielmo Martens 
veneziano e ridotti poi dal Federici, della cui ridu­

zione si servi il Dumas per pubblicare a Parigi nel 
Novembre del 1854 per la libreria di Alfonso Tari­

de, Galleria dell'Odèon, il dramma: La Conscience, 
di cui senza tanti complimenti si chiamò autore. 

Se dunque il sig. Peracchi ci die per novissima 
una Produzione vecchissima tradotta e ridotta in tut­

te le lingue, non glie ne terremo il broncio perché 
ci dà luogo a parlare di questa Coscienza d'lffland , 
che il sig. A. Dumas senza coscienza ha fatta sua. 

Guglielmo Mila mi fu uno de' pochi drammalurgi 
ebe meglio degli altri sapesse definire il Dramma e 

Richiesti da alcune Filodrammatiche dello stalo che 
amano conoscere le nuove leggi della nostra Accade­

mia, persuasi di non far cosa dispiacevole a coloro che 
s'interessano di simili Società crediamo di pubblicare 
in appendice il seguente 

DELL' ACCADEMIA FILODRAMMATICA 
ROMANA 

Rinnovato nel 1859. 

2. 

Cttolo $rfmo 
Dell'accademia, suo titolo e suo scopo. 

RT. 1. L'Accademia di esercizio drammatico, la cui isti­

tuzione ebbe principio con sovrana approvazione dei 
26 Aprile 1826, s'intitola Accademia Filodrammati­

ca Romana. 
Ha l'onore di avere a Protettore l'Emo e Un'io Si­

gnor Cardinale Camerlengo pro­tempore della Santa 
Komana Chiesa. 
L'Accademia £ .composta di persone di ambo i sessi. 
Vi sono Accademici di quattro categorie : Contri­

buenti, Esercenti, Di onore, Onorarti. 

farne la prattica applicazione. Egli senza contrastare 
alla Commedia di poter esser sentimentale, senza in­

radere if campo puramente drammatico, compreso 
avea che il Dramma deve scostarsi totalmente dalla 
Commedia, e come questa deve istruire il popolo di­

lettandolo, il Dramma deve avere lo stesso scopo ed 
ottenere il medesimo line commuovendo. Egli è per­

ciò che il Dramma deve svolgere le più forti passio­

ni, perchè ci tocchino più da vicino delle passioni 
semplicemente; volgari o sentimentali della Commedia, 
o di quelle degli eroi nella Tragedia. È dunque il 
Dramma chiaramente distinto dalla Commedia ( in nie­

gbino pure alcuni moderni scrittori ) , dovendosi in 
esso rappresentare i più funesti avvenimenti, e le si­

tuazioni più compassionevoli della vita comune. — E 
9i fu con tale intendimento che Guglielmo lffland 
scrisse il suo Dramma: Il Colpevole per ambiatone, in 
cui pose in scena, le angosce e le sciagure dell' infe­

lice famiglia di un pubblico Cassiere che derubato 
dal proprio figlio, si vede per lui esposto all'ignomi­

nia. E questo sciagurato tìglio, il quale non ostante 
che abbia sortito da natura amore e riverenza per 
la virtù; pure, perchè poco curalo dai genitori nel­

la sua educazione, si lascia vincere dalle seduzioni 
di una sfrenata ambizione, fino a darsi nelle braccia 
di perfidi amici che dopo una lunga scguela di vizii, 
lo spingono da ultimo alla perpetrazione di un furto 
domestico, che infama od uccide il proprio genitore, 
non fa raccapricciare qualsiasi giovine fuorviato ? 

E quanto non riesce grato e degno d' imitazione 
quel burbero e benefico carattere del Commissario 
che destinato a rincontrare la cassa, e che convinto 
della probità di colui cui era affidala, non permette 
ch'egli ne sopporti la pena ? Quest' uomo severo, ma 
pietoso, che atterra con la voce e soccorre con la 
mano, che condanna il delinquente a fuggire dalla 
propria famiglia per espiare nell'esilio e fra i rimor­

si il commesso delitto, e che nel tempo stesso riem­

pie il vuoto di cassa , e permette che la figlia del­

l'onesto cassiere già fidanzata a suo figlio contragga 
le pattuite nozze , è uno di quegli uomini , rari al 
presente, ma non tanto rari in passato, poiché non ne 
era tanto consumata (a stampa. 

5. Accademici contribuenti sono coloro che sostengono 
le spese della Società mediante contribuzione men­

sile; eglino hanno diritto alla recitazione. 
6. Sono Accademici esercenti quelli che esclusivamente 

amano attendere alla recitazione , ed i quali non 
sono tenuti a \ eruna contribuzione. 

7. Accademici d'onore sono quelli che con la dignità r 
con l ' autor i tà , col favore e con V ingegno onorano, 
incoraggiano ed avvalorano il progresso del l 'ar te 
drammatica. Essi Accademici si distinguono in quat­

tro Classi : 
I. Gli Augusti Personaggi. 
II. Gì' illustri Scrittori Drammatici , ed incliti 

Personaggi. 
III. I Membri di spettabili consessi che hanno 

odicio di promuovere e sussidiare l 'arte. 
IV. Gli Attori di celebrata rinomanza. 

8. Accademici .onorarti *>ono coloro che prestano a 
pro dell' Accademia un ministero od opera gra­

tuita di scienze od arti liberali , o cooperano per 
la stabilita, pel progresso , e pel decoro della me­

desima. 
9. Scopo precipuo dell' Accademia è il miglioramento 

del patrio teatro; corrispondendo in ciò, per quan­

to è in lei , al costante proposilo del Goierno 
Pontificio espresso e dichiaralo nella circolare del 
Ministero dell ' Interno in data 30 Settembre 1853 
N. 75042, Quindi essa Accademia coltiva la reciia­

zione, e occoriendo publiia un giornale con appro­

vazione governativa per ispargere aiconce dottrine 

Questo dramma destò un vero fantiismo quando 
fu eseguito p T la prima volta; e per ciò slesso la 
prima parte della Coscienza di Dumas non poteva 
mancare di ottenerne uno simile, racchiudendone es­

sa le migliori scene, copiate alla lettera e ristrette 
in tre atti. Amanti però del vero, non taceremo che 
l'aver introdotto il personaggio del Commissario Abide» 
nel 1.° atto, mentre nell'originale tedesco non vieue 
che al 4."; la restituzione dell'orologio che il giovi­

ne Edoardo vuol far vendere per giuocarne la valuta, 
e che gli viene riconsegnato dal padre, mentre lffland 
lo fa restituire dalla Sorella ; e cosi la venuta in 
scena dell' usuraio Salomone e quel far motto dei 
cursori, e delle sentenze per spingere maggiormente 
Edoardo al furto, sono cambiamenti bene imaginati 
dal traduttore o direni meglio dal riduttore Dumas. 
Altrettanto non possiamo dire della 2." parte. 

Giuseppe II , assistendo alla recita dell' enuncialo 
dramma, sorpreso dello scioglimento, e non sembran­

dogli salva la pubblica morale con la condanna al 
bando ed ai rimorsi del colpevole, esclamò con for­

za « In simile caso non mi mostrerei tanto indnl­

» gente quanto l'Autore », e ciò bastò, perchè V lf­
fland immaginasse un nuovo dramma in continuazione 
del 'primo intitolato: Il rimorso , o la Coscienza nel 
quale presentava il giovine Edoardo lacerato dai ri­

morsi, e dimostrava come per un anima non intera­

mente depravata il rimorso della coscienza sia il peg­

giore dei supplizi. Nò basta. Posto il colpevole rav­

veduto al fianco di eminenti personaggi, preso a pro­

teggere da un Ministro di Stato che fo elegge a suo 
Segretario, amato dalla figlia adottiva­di questo Mi­

nistro, non scorge scritto d'innanzi a lui che il t re­

mendo ricordo « la tua colpa uccise il genitore! vr 
e quando invidi nemici, ed irreconciliabifi rivali scuo­

prono il suo segreto e la sua origine, egli é costret­

to abbandonare l'impiego, I' amante, ed il suo avve­

nire, perchè il marchio della colpa è sempre impres­

so sulla sua fronte. — Solo al 3,* drammi « Il Pen­

timento » quando Edoardo sorprende iT figlio del suo» 
benefattore che fugge dalla casa paterna derubando 
il p n p r i o genitore,allorquando grida a questo giovi­

ne « Tu abbandonare un padre senza prendere con> 

leoretichc e pra t i che , e sia in relazione con J* 
più famose società dello stesso genere che abbiano 
anch'esse un cosi utile e lodevole proponimento* 

10. Per quanto è sperabile dalla scena, dovrà, essa mi­

rare di continuo al miglioramento dei costumi con lo 
spargere alti sentimenti di virtù mediante rappresen­

tazioni che dilettino ed ammoniscano, aCfiu di ri­

condurre al suo vero scopo la nobile Arie della 
Drammatica. 

1 1 . L'Accademia ha pure per isropo d'incoraggiare gli 
Autori Drammatici italiani esponendo a preferenza 
le loro opere. 

12. Per promuovere f a r l e della recitazione, a vantag­

gio di chi desidera di applicarvisi, può fondare 
nelle proprio sale un istituto drammatico d'insegna­

mento gratuito, osservate quelle Disposizioni che so­

no in vigore su tale proposito. 

Citolo ^ffcmUo 
Deli'ammissione ed esclusione degli Accademia 

1 3 . Niuno potrà essere aggregato all'Accademia, se non­

ha i requisiti (fi appartenere ad una condizione civile, 
e di essere stimato per lodevole condona religiosa, 
morale e politica. Verificatesi queste condizioni , 
l'ammissione di un socio è fatta dal Consiglio di­

rigente sulla proposta di qualunque Accademico « m i 
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» gedo? Senza la sua benedizione ? Può ammalarsi , 
» morire . . . Ah! Ella è pur terribile la mor­
ii te d'un padre addoloralo pe' suoi figli. Lascia die-
» tro a se un sentimento che npn invecchia, una fe-
« rita che mai non risana , né fri} il lavoro , né in 
» mezzo alla gioia, né sul letto di morte. É questo 
» un verme che rode la coscienza accusatrico «fella 
n morte del padre ». — E solo allorquando ha sal­
vato quqsto giovane, e l'ha ridonato alla sua fami­
glia, Stima I Autore giunto il momento del perdono 
e lo fa meritevole di ritrovare l'amata donna , riab­
bracciare la madre ancor vivente e fargli credere 
d'aver espialo il suo delitto. — 

Ecco come Guglielmo lffland intendeva il rimorso 
della coscienza e lo trattava nei tre descritti dram­
mi ne' quali In celebre Madama Staél riconosco il 
Capolavoro del più singolare drammatico Scrittore. 

M« non cosi la intende 1' autore della Conscience, 
epporó egli si é arrestato al 2." dramma, e forman­
do di esso la seconda parte del suo lavoro, e senza 
condurre il colpevole dal rimorso al pentimento e da 
questo alla tranquillità dell' animo, egli per il sem­
plice fatto del rimorso lo riabilita alfa società , lo 
rende degno do' più grandi onori, lo crea Consiglie­
re di corte, gli dà in isposa una contessa che in 
quel punto si scuopre per figlia del Ministro , lo fa 
riabbracciare dal padre che non ha fatto mai morire 
e che in conseguenza non ha mai potuto cagionare 
grandi rimorsi pel cuore del reo , infine non manca 
che una corona civica per ben premiare un ladro 
che dice di aver provato rimorso del l'urlo commes­
so ! Questi sono i principali cambiamenti, olire l'a-
vervi introdotto il personaggio di Sofia che nell'ori­
ginale non ha parte nel 2." dramma ; cambiamenti i 
quali fecero dai pubblico romano stimar degna di fi­
schi questa seconda parte (*). 

Dopo tale storia vedrà da sé stesso il lettore co­
me nei secolo della proprietà letteraria e là dove si 
può ricavarne il maggior profitto, possa un autore chia­
mar creazione propria il rimpasto di un'opera altrui ! 
La dedica fatta dal sedicente Autore della Conscien­
ce al suo amico e collega Victor Hugo ci può dimo­
strare la verità del fatto. Egli dice: « C est à vous, 
» mon chcr Hugo, que je dèdie mon drame de la 
>, Conscience. Recevez-le corame le témoignage, d'une 
» amjtié qui a surrecu à l'exil, et qui survivra , je 
» l'espére, mème à la mori. Je crois à l'immortalile 
» de l'anie. 4. Dumas ». E più sotto leggesi nella 
prefazione: « Il y avail à craindre que finlérét porle 
» au plus haute degrè au deuxiéme et troisieme 
» acte ne put, au cinquiéme et au sixièrae, remon-
» ter à la mème hauteur. II n'y a que les gens du 
» metier qui sentiront quelle difBculló il y avait là. 
» La dtIBculté a été vaiucue Le rideau 
» est tombe aux applaudisscments du public. . ecc.» 
Ecco con quale e quanto accorgimento si è lasciato 
il Dumas trasportare dalla penna nello scrivere le 
suddette parole! Quale e quanta modestia non tra­
spare da queste poche righe !! Quante difficoltà non 
deve avere incontrate il grand'uomo per condurre a 
line un lavoro di tal fatta ! ! ! . . . Pur troppo gli 
uomini del suo mestiere, les gens du metier, soltanto 
conoscono la difficoltà di Ur passare un plagio per 
un originale. Mais la difficultè a étè vaincue, dice egli 
et le public a applaudii. Noi però rispondiamo che il pub' 
blico applaudi Guglielmo lffland e non Dumas. Un 

dimanda scritta , o verbalmente col mezzo di uno 
decomponenti il Consiglio. 

14. Il Consiglio accetta o ricusa l'ammissione. 
15. Ad ogni nuovo Accademico, seguita I' ammissione , 

ò rilasciato il relativo diploma con indicazione della 
categoria nella quale fu ascritto. Un tal diploma 
è sottoscritto dal Presidente e dal Segretario', ed 
ha il sigillo dell'Accademia. 

16. Si trasmette parimenti al nuovo ammesso una Copia 
dello Statuto, 

J7. L'ammissione degli Accademici meramente esercenti 
e degli onorarli è temporanea , per la durata cioè 
di no sol biennio, a decorrere dalla rispettiva no­
mina, 

18. Se aljo spirare del biennio, e cosi successivamente, 
l'Accademico esercente o onorario non viene con­
fermato, cessa di far parte dell'Accademia. 

• J9 . Gli Accademici onorarii domiciliati fuori di Roma 
non hanno bisogno della biennale conferma, purché 
però adempiano fedelmente ai loro obblighi verso 
l'Accademia, 

20, Ciascuno degli Accademici onorarii od esercenti può 
con una sua domanda passare alla classe de'contri-
buenti. 

21. Gli Accademici cessano di far parte della Società 
in seguito di rinuncia scritta diretta al Presidente. 
Egli la comunica al Consiglio, e quindi la consegna 
al Segretario perchè ne accusi ricevuta al rinun­
ciante, partecipandogli l'epoca in cui ha effetto a 
forma tjegli Art. 30. e 31. 

IL FILODRAMMATICO. 

poco di quella gloria che egli crede essersi meritata 
per aver vinta una p\ ardua difficoltà avrebbe dovuto 
concederla al suo originale autore, al quale per giu­
stizia era dovuta la più parie di quegli applausi che 
accompagnarono il cader della tela. E non sarebbe 
bastato al Dumas il ritenore per sé soli) le belle e 
molte migliaia di franchi che gli vennero da un lai 
lavoro, senza aspirare a conseguirne ancora tutta in­
tera quella gloria? Che forse non ne avrebbe acqui­
stata una anche maggiore nel confessare la verità del 
fatto e dire com'egli si era tolto a modello per que­
sta sua Conscience i tre drammi dell'Iffland? Forse in 
Francia i ralTazzonatori di tanti capolavori del tea­
tro straniero, anche confessandosi per tali, non s'eb­
bero la loro parte di lode.' 

Alcuno potria osservare che il nuovo metodo ado­
peralo dal Dumas, per far danari e per ottener fama 
non fosse né lodevole né morale. Altri potria accu­
sarlo d' impudenza. Noi non diremo tuttociò. Però 
Alessandro Dumas parlando dell'Oreste di Vittorio Al­
fieri osò dire: « Il capo d'opera del Poeta d' Asti 6 
» una delle più cattivo cose che si conosca ».— Nel 
dare quindi alla luce quell' aborto del suo Orestiade 
esclamò: « Fare una tragedia antica sarebbe per tul­
li l'altri che per me un abisso. Io non vi pensai so­
li pra, la feci » — VOrestìade infatti comparve ed 
era realmente una tragedia antica, perché si rinven­
ne in essa un' accozzaglia di scene dell' Orestiade di 
Eschito , delle due Elettre di Euripide e di Sofocle 
e di altre tragedie antiche. 

Da quanto narrammo ci si potrebbe ancora chie­
dere, se quanto fu operato dall' autore francese sia 
stalo un semplice mestiere da copista , senza che vi 
abbia preso alcuna parte l'intelletto ? Io rispondo di 
no; perchè per questa specie di lavori, bisogna essere 
uomo* d'ingegno e di pratica, come di fatti ne apparve 
il Dumas; però più felicemente, come dicemmo, nella 
prima parte del suo componimento , mon drame , e 
molto meno nella seconda. Del resto noi non inten­
diamo con ciò neanche minimamente adombrare la 
fama di un uomo, che comunque sia, si è reso abba­
stanza illustre per altri suoi lavori , de' quali non 
occorre ora il favellare. Il nostro desiderio non era 
che di esporre un fatto ; e siamo paghi di averlo 
nella sua interezza candidamente narrato ....-

LUIGI V 

(*) Nella, mise en scene dobbiamo notare, ch'essa con­
tribuì a diminuire l'effetto della 2 / parte. Noi stimiamo gran­
demente i sigg. Beliotti-Bou e Ciccoci che trovatisi alla di­
rezione della Compagnia e già ne facemmo in più occasio­
ni i ben dovuti e meritati elogi per non doverli qui ripe­
tere ; stimiamo egualmente il sig. Peracchi che in questa 
stagione ci si è presentato come attore, traduttore ed autore, 
e tantopiù non temiamo dirgli il vero nella certezza che 
verrà da essi apprezzato. 

Ed in primo non ammettiamo ohe in casi eoeezionali e 
di assoluta necessità che un attore debba eseguire due parti, 
come suol dirsi, in commedia, e cioè nella medesima pro­
duzione. Ciò confonde il pubblico ed una parte di questo 
perde il filo della produzione per (spiegare a se stesso il 
cambiamento del vestiario e del carattere del personaggio. 
Il Sig. Rossi eseguì beoe ambedue le parti, ma quella del 
Consigliere poteva pur bene eseguirsi da Bellofcti-Bon. —. 
Al termine del 4.° atto Edoardo nella massima costerna­
zione si abbandona sopra una sedia con il capo fra le ma­
ni, ed i suoi tre principali nemici giungendo da tre diver­
se porte passano innanzi ad esso e camminando in punta 

22. Per qualche caso eccezionale, ha speciale facoltà il 
Consiglio di ammettere la dimissione, accordando 
al rinunciante l'immediata esoneràzione degli obbli­
ghi suoi verso l'Accademia. 

23. Cessano anche gli Accademici di far parte della So­
cietà per esclusione decretata dal Consiglio. I mo­
tivi di esclusione sono : 

§. 1. La perdita assoluta dei diritti civili le­
galmente constatata. 

§, II. La violazione dello Statuto , I' insubordi­
nazione, il perturbare in qualunque modo l'armonia 
ed offendere il decoro dell'Accademia , e tutto ciò 
a discrezione del Consiglio. 

24. Nel caso del precedente Art. §. Il può aver luogo: 
§. 1. L'ammonizione scritta. 
§. II. La sospensione temporanea. 

25. L'ammonizione scritta emana dal Presidente per mi­
nistero del Segretario; la sospensione e la destitu­
zione sono di competenza del Consiglio. La parte­
cipazione è data egualmente dal Segretario. 

26. A seconda de' casi può il Consiglio applicare qua­
lunque de'due ultimi gradi, ed anche senza che ab­
bia avuto luogo l'ammonizione. 

27. L'Accademico contro il quale v'ha qualche nota poco 
onorevole è invitalo a discolparsi presso il Presi­
dente , il quale poi ne informa il Consiglio perchè 
possa deliberare. 

28. L'Accademico escluso è cancellato dall' Albo , dal 
momento in cui gli viene notificata l'esclusione me­
diante lettera. 

mil i i n i l 
de' piedi fino al Proscenio parlano di Edoardo senna oh' ei 
li vegga, ed il pubblico ride. L'Autore dice ohe quegli at­
tori debbano parlarsi au fona $e la scene, ed allora il ri­
dicolo è tolto. — Così all' 8." «ceno dell' Atto S.° Edoardo 
Ma jier confessare il suo amore al Barone quando questi lo 
previene e gli narra com' egli ami perdutamente la stessa 
donna. Edoardo risolve di sacrificarsi al suo benefattore e 
perciò -evitando il racconto dice «he gli farà la sua istoria 
in scritto, dopo di che il Barone parte. In ciò nulla v'è a 
criticare, ma se Edoardo dice di scrivere e va al tavolino 
per farlo in presen/a del Barone la' stouazipne- divieuo fai-" 
BO, ed il pubblico assennato non può che disapprovare, co­
me in fatto disapprovò. 

Nella replica di questa Prodazione si eseguì la sola pri­
ma parte e fu applauditissima. 

— mwiWB^Wi 

CORRISPONDENZA NAPOLETANA 

Gentilissimo sig. Conti —Ha molta ragione di dolersi 
del mio lungo silenzio: il quale , per una brutta de­
sidia filtratami fin nelle ossa non avrei rotto nemme­
no oggi , se non mi desse occasiono di scriverle un 
annunzio bibliografico che trovo riprodotto nel nume­
ro 44 anno secondo del simpatico Filodrammatico, da 
lei diretto. Ivi io leggo il programma degli Annali fre-
nopatìci del real moroirofio di Averta, opera periodica 
di somma importanza ed utilità che non potrà fallire 
a gloriosa meta, sotto le curo del dottor Biagio Mira-
glia , il cui nome per curar le malattie della mente, 
suona chiarissimo in Italia e fuori : e però quasi a 
compimento di questa filantropica pubblicazione , mi 
piace informare i lettori del suo Giornale di un altro 
opuscolo elegantemente stampalo pe'lipi del cav. Gae­
tano Nobile di 28 pagine in 4", con due disegni in 
fine, che ha per titolo: Breve cenno del real moroirofio 
di Arena destinato a curare ed accogliere i folli né 
reali domini i al di qua del Faro , per Federico Cleo-
pazzo, direttore dello istituto te. Napoli , 1860. Il si­
gnor Cli-opazzo , cullo ed operosissimo professore di 
mediche discipline, e fornito di belle qualità di mento 
e di cuore le quali tanto bene esercita a pro degli 
sciagurati che smarrirono il senno, in questo suo dotto 
e paziento lavoro, raccoglie quanto occorre sapersi per 
avere una chiara idea del manicomio aversano , eh'e 
uno de'più antichi e meglio governati in Europa, sic­
ché letto il breve cenno, ognuno da sé acquista suffi­
ciente conoscenza di tulio. Nel primo paragrafo è una 
storia sommaria del manicomio dalla sua fondazione 
nel 1813 (inora: pel secondo , si espone Io stalo at­
tuale del reale moroirofio quanto alla direzione : nel 
terzo, si parla dell'amministrazione: nel quarto, del ra­
mo sanitario : dal che emerge che tre sono i rami che 
reggono il moroirofio , direzione , amministrazione e 
ramo medico, separati e distinti fra loro, ma che deb­
bono nullamcno camminare strettamente di accordo. Ol­
tracciò sicgue la descrizione delle case dove i folli e 
le pazze sono accolte; la narrazione delle diverse ca­
tegorie in cui son divisi: pensionisti comuni tranquilli, 
agitati, furiosi, epilettici, detenuti; la divisione de'folli 
nella notte e nel giorno ; il quadro numerico de'fulli 
raccolti nelle reali case dal 5 maggio 1813 a'31 di­
cembre 1857; In indicazione delle rendile del luogo, 
de'melodi di cura, ed in ultimo de'miglioraincnti che 
si stanno praticando, e dell'ingrandimento delle fabbri­
che al principale asilo, detto della Maddalena, il che 
è messo sotiocchio dalle due figure 1.° L'Asilo della 

Cttolo Cerio 
Degli obblighi e de'priviiegi degli Accademici. 

29. In seguito dell'ammissione pronunciala dal Consiglio, 
ogni Accademico si obbliga ai presenti Statuti sot-

. toscrivendo l' albo dell' Accademia. 
30. Gli Accademici contribuenti debbono pagare scudo 

uno al mese anticipatamente, e 1' obbligazione ò al­
meno per tre anni; e in caso di mora può esservi 
astretto co'mezzi giuridici. 

31. Il triennio principierà a decorrere dal giorno primo 
di quel mese in cui verrà decretata l'ammissione. 

32. Continua l'obbligazione di triennio in triennio, fin­
ché l'Accademico non dichiari in iscritlo di voler­
sene disciogliere. 

33. La rinuncia dev'essere presentata a forma dell'Art. 21. , 
ed almeno un mese avanti lo spirare del triennio-

34. Gli Accademici d'onore, i meramente esercenti , e 
gli onorarii non vanno soggetti a contribuzione. 

33. Ogni Accademico deve prestarsi per il buon andamento 
dell' Accademia. 

36. Ogni Accademico esercente dovrà eseguire qualun­
que parie gli venga assegnata, eccettuati i casi d'im­
possibilità tìsica, di assenza, odi speciale riguardo, 
a giudizio del Direttore dello Produzioni. 

37. L'attore che avrà accettato una parie sarà tenuto 
ad intervenire a tutte le prove che saranno dal Di­
rettore intimate. 

* 
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Maddalena nel 1854 , 2." L'Alilo della Maddalena 
nel 1860. Crediamo inutile aggiungere altra lode per 
questa scrittura dettata in belio stile da un valentuo­
mo che ha piena cognizione dell'argomento. 

E giacché ci occupiamo di A versa , non esito di 
raccomandarlo come degne di lutto plauso pel nerbo 
o per la equità de'pcnstcri, e per le buooe mire am­
ministrative le parole pronunziate dal cavaliere Gero-
tolomilano Benedetto di Mauro, Gentiluomo di Camera 
di S- M- (lì. G.) presidente del Consiglio provinciale 
di Terra di Lavoro, di risposta al discorso Ulto dal­
l'Intendente in occasione della solenne apertura delle ses­
sioni dell'anno I860. Questa corta diceria rivela sen­
no ed acume nel nobile autore, patrizio aversano , e 
sindaco della città di Aversa: e noi siamo lieti di po­
ter riverire nel cav. di Mauro I' egregio amtniuistra-
tore delle pubbliche bisogna. 

Di un più lungo libro, frutto di un altro ingegno 
avertano, vorrei tenerle proposito, cioè dell'opera slo­
rica Origini e vicende ecclesiastiche della città di Aver­
ta, per Gaetano Parente. Ma è opera ancora in corso 
di stampa , e perciò vi sarà tempo a tornarvi sopra. 

Faccia intanto di volermi bene e mi creda 
Napoli 4 giugno 1860. 

Suo Aff. amico 
Cav. Carlo de Ferrarne 

IL LEVIATHAN 

Il Leviathan, codesto mondo galleggiante, il colosso 
dei mari, il vascello-mostro, il gigante de'flulli u con­
fronto del quale le fregale, le corvette, i vascelli di 
linea ed i vascelli da guerra non sono che pigmei ; 
il Leviathan, ora conosciuto sotto il nome di Great-
Eastern, fra pochi giorni farà il primo viaggio tran­
satlantico. La sua partenza da Southampton per Nuo­
va-York era stabilita per il 9 del corrente mese di 
Giugno. Non vi farò la descrizione del cai osso; voi 
più o meno ne avrete inleso qualche cosa : vi dirò 
soltanto che egli può esser caricato di 25 ,000 ton­
nellate di mercanzie : a buon conto é il più gran va­
scello che si sia mai costruito. Tempo fa corse voce 
che una compagaia americana aveva intenzione di 
comprare il Great-Eastern , non già per fargli fare 
viaggi , ma per convertirlo in una formidabile for­
tezza. Il piano della compagnia in quistione , era di 
coprire il vascello di uno strato, o per dir meglio di 
lastre di alluminio di tre centimetri di spessezza. Al­
cune provo falle dimostrarono che una simile corazza 
di un metallo leggiero tanto da non disquilibrare il 
bastimento , lo metteva al sicuro da lutti i colpi di 
palle o di bomba. Ma pare ohe, malgrado di tale si­
curezza, la compagnia americana abbia rinunziato al 
suo progetto, che , del resto , a molti sembrava ine­
splicabile. Che si formi una compagnia per sviluppare 
un'idea, per costruire un ponte o una ferrovia , ciò 
va co' suoi piedi : il potile , l'idea , la ferrovia po­
tranno essere un bisogno quotidiano per il pubblico, 
e per conseguenza potranno frullare grossi guadagni 
agi' inlrapreuditori ; ma che si formi una compagnia 
per convenire un bastimento colossale in fortezza gal­
leggiante !! E qualo sarebbe lo scopo di siffilta intra­
presa ? Forse si suppone che il mondo debba essere 
eternamente in guerra, senza speranza di pace? O si 
considera la pace come un breve riposo , al quale 

38. È vietato ad ogni Accademico di recitare ed ap­
partenere in qualunque modo ad altra società esi­
stente in questa capitale se la sua istituzione e for­
ma venga ad assimilarsi all' Accademia Filodram­
matica. 

39. Agli Accademici è vietato di prender parte alle re­
citazioni in teatro, e in qualsiasi locale, laddove 
l'ingresso non sia gratuito: a meno che l'Accade­
mia non credesse farlo per opera di carità, o a pro­
fitto dell'Istituto drammatico, o che l'Accademico non 
appartenesse alla categoria d'onore conforme é sta­
bilito all' Art. 7. §. IV. 

40. In ogni anno 1' Accademia dà non meno di 12. 
Saggi pubblici , eseguendo non meno di sei pro­
duzioni d' ognuna delle quali se ne può fare la re­
plica , e ciò noi tempi non vietali dalle Autorità 
Ecclesiastica e Governativa, e d'intesa con 1' Emo 
Card. Protettore. 

41. Agli Accademici d'onore compete l'ingresso perso­
nale nelle serate di pubbliche rappresentazioni, che 
gli verranno notificate con apposita partecipazione. 

42. Gli Accademici contribuenti, i moramente esercenti 
e gli onorarii, hanno diritto d' intervenire all' ese­
cuzione delle produzioni per le quali hanno inol­
tre un proporzionato numero di biglietti. 

43. Il Socio onorario che non presta opera a vantaggio 
dell'Accademia non ha diritto a biglietti. 

44. Le Accademiche esercenti che prendono parte alla 
recita potranno condurre in quella sera senza bi­
glietto una sola persona di accompag' x 

succederà la scena formidabile, che non potrà dispen­
sarsi del suo vascello, come i Figli della Notte, Gio­
vanni Bari, il Re delle Isole, ed in generale, la mag­
gior parte dc'drammi della Porta Saint-Mar lini E poi, 
ammettiamo per un istante che una guerra scoppiasse 
tanto forte da rendere indispensabile l'intervento del 
Leviathan, foderato d'alluminio, carico di cannoni, ed 
avente a prua un gigantesco sperone capace con un 
sol colpo di far in due parli i più grandi vascelli che 
incontrerebbe (perchè infine sarebbe nello stesso tempo 
una formidabile difesa ed un' arma terribile per la 
sola potenza del suo peso}; ammesso anche ciò , che 
cosa avrebbe fatto la prelodata compagnia ? Avrebbe 
dato in fitto la sua fortuna un tanto per ora , per 
giorno, o por campagna ? Avrebbe fatta una tariffa , 
calcolando la distruzioni che polrebbe compiere sia di 
uomini, sia di navi? Eh! ma non si può ragionare 
con azionisti, che vengono due volte all'anno, col cu­
pone alla mano , a riscuotere la loro quota , questo 
invincibile appannaggio, questa inesorabile calamita , 
che tanti azionisti, malgrado lutti i loro sforzi , non 
arrivano mai a vedere. Immaginate il grazioso spet­
tacolo dello grandi potenze, prendenti in fitto a vi­
cenda la fortezza inespugnabile, il bastione d'allumi­
nio, e porgendoselo fra di loro , secondo i rispettivi 
bisogni ! .... Il progetto peccava evidentemente nella 
base , cosicché rimase progetto, come una crisalide , 
che resta crisalide quando le manca la forza di di­
ventar farfalla. Oggi il Great-Eastern non è più de­
stinato, novello mercenario , a servire tutte le cause 
e tutti i parliti ; e invece un viaggiatore pacifico, che 
farà con passi di giganti) il viaggio d'America. Sì 
dice che esso v' impiegherà otto giorni al più. Ulti­
mamente l'Arago, che fa il tragillodall'H.ivre a Nuo­
va-York, l'ha effettuato in dieci giorni , ed i signori 
Lamnig Baldwin e Comp, , agenti della Compagnia 
dello Stem-Ship, cui appartiene questo bastimento, han 
ricevuto universali congratulazioni, tanto questo viag­
gio si riteneva come un caso eccezionale di celerilà. 

NOTIZIE DIVERSE 

—> L'insigne e, pontificia Accademia di s. Luca, nel 
giudizio del gran concorso capitolino Balestra, ha con­
ceduto il premio della prima classe della scoitura al 
sig. Achille Delia-Bitta romano ed il premio della pri­
ma classe dell'Architettura al sig. Agostino Marcan­
dola parimente romano. Ciascun premio è di 130 
scudi. — 

— 11 prof. Pelerà di Allona dopo avere annunciato 
alla nostra Corrispondenza Scientifica la scoperta fatta 
dal sig. Liais al Brasile di una Cometa a doppio nu­
cleo , con altra circolare dà alla medesima la notizia 
che il sig- Rumker ha scoperto pure ad Amburgo unu 
Cometa il 17- aprile p. p. e che sarà la 2.' del I860.—-

— Il 29 maggio è morto in Firenze nella età di 69 
anni il cav. prof. Gioacchino Taddei, uno dei 40 della 
Società scientifica italiana e socio di molte Accademie 
nazionali e straniere. Le scietize naturali e segnata­
mente la chimica hanno perduto in lui uno de' loro 
più insigni cultori , la numerosa famiglia un ottimo 
padre, la patria un buon cittadino. — 

— Sul finire della settimana scorsa moriva anco­
ra in questa nostra città nella giovanissima eia di 

circa 18 aunt il maestro Eugenio Zampi, socio delle 
Accademie Filarmonica romana e dì a. Cecilia, che già 
godeva fama di essere uno dei più valenti pianisti, aven­
do, dato pure vari saggi di sue composizioni. •— 

—Lettere giunte da Rio-Janeiro annunciano che la 
febbre gialla infierisce in quei luoghi, vari dei no­
stri artisti italiani furono attaccati da quel morbo pe­
stilenziale e fra questi sventuratameute soggiacque it 
basso Echeverria. — 

— L'artista di canto dell'Opera francese Madami­
gella Paunelrat sposerà quanto prima il Conte de Schu-
Icuburg ambasciatore di Prussia a Stoccarda. L' an­
no 1860, infaustissimo per gli artisti generali in ge­
nere , per le signore donne in specie sembra il più 
fausto di tutti , poiché gli anni scorsi non crearono 
mai tante contesse, marchesi, principesse come nell'an­
no corrente — Lo Sport ancora ci da la notizia che 
il celebre pianista Listi sposa la Principessa di 
Wittgenstein. — 

— L'Omnibus ci dà la notizia che é stato aperto 
ultimamente a Parigi un corso di letteratura , dove 
s'insegnano tutte le lingue che si conoscono sulla terra. 
Qualunq uè professore, di qualunque nazione sia, vi é 
ammesso. — E stato ancora aperto un corso di dise­
gno, dove i ragazz i delle classi povere della società, 
figli di lavoranti , di artefici ecc. saranno ammessi 
senza pagare. — 

— Una nota communicata all'Accademia delle Scien- ' 
ze di Parigi per M. Jonard, e pubblicata il 25 mag­
gio alle Comptes ren dui dee séances, annuncia ebe S. A. 
il Viceré di Egitto ordinava una spedizione scienti­
fica all'oggetto di osservare in una delle sommità di 
quella terra di su a dominazione 1' Ecclisse Solar* to­
tale che avrà luogo il 18 luglio prossimo. La spedi­
zione dee essere munita degli istrouienti necessari, 
corno cronometri, barometri, psicometri e termometri, 
e fra questi di quelli adalli, ad osservare l'intensità, 
l'inclinazione, e la declinazione magnetica. Gli osser­
vatori già sono sul punto di partire onde arrivare 
gran tempo prima al luogo di stazione e così prepa­
rarsi ad osservare tutte le circostanze di questo im­
portante fenomeno. — 

— Il Corpo Legislativo di Francia ha ricevuto 
ed approvato un progetto di stabilimento di ferrovia 
in Algeria : cioè la linea dal mare a Coslantina , 
che dovrà eseguirsi in 4 anni ; la linea da Algeri a 
Blidah in un anno, e la linea da S. Denis-du-Sig ad 
Orano in 3 anni. La durata della concessione è fis­
sata a 90 anni. Lo stato pagherà ai cencessionarii 
una sovvenzione di 6 milioni , e lo interesse del 5 
per 100 compresa l'ammortizzazione sul capitale im­
piegalo da essi all'esecuzione dei lavori, senza per 
altro che il capitale garantito possa in nessuu caso 
eccedere la somma di 58 milioni.— 

— Secondo informazioni pervenute al Chronicle , 
rivive in America il progetto di congiungere i due 
oceani Atlantico e Pacifico coti un canale od alita 
via di comunicazione a traverso l'Usino di Nicaragua 
o di Panama. E siccome i due anteriori disegni non 
ebbero felice riuscita , si vogliono sperimentare due 
nuove vie, Cuna proposta da un inglese, l'altra da un 
francese. Il disegno di quest'ultimo sorpassa tutti gli 
altri per arditezza e grandiosità. Sarà scavato un ca­
nale navigabile dall'uno all'altro Oceano, per un tratto 
di dodici leghe ; e nel punto medesimo tra le due 
estremità sarà costruito un immenso porlo artificiale, 

54. Ogni Accademico contribuente, eccettuate le donne, 
può essere nominato a qualunque carica.. 

55. Agli Accademici esercenti, a quei d' onore ed agli 
onorarii, escluse le donne , può conferirsi qualun­
que carica che non rechi diritto a sedere nel Con­
siglio di Amministrazione. 

56. Nelle sere in cui Y Accademia agisce, gli Accade­
mici avranno il distintivo di un nastro approvato 
dal Consiglio. 

57. L' Accademia accorda ricompense onorarie agli Ac­
cademici che per lunghi anni prestarono a suo 
vantaggio efficace, zelante e solerte opera. Il Con­
sigliò accorda tali rimunerazioni, attenendosi alle 
norme sancite dal relativo regolamento. 

58. Gli Accademici non possono assumere la qualifica 
di Accademico Filodrammatico nella stampa delle 
loro Opere senza l'autorizzazione del Presidente. 

59. Il Presidente dà quest' autorizzazione in seguilo del 
voto favorevole di due Censori da esso nominati 
secrctamente; scelti però dal Corpo Accademico. 

60. Vi è un Regolamento disciplinare obbligatorio per 
tutti gli Accademici, per garantire il buon anda­
mento delle recite, delle prove, della scuola di reci­
tazione , e di quant'altro è stabilito nel presente 
Statuto. (continua) 

45. Gli Accademici tutti hanno diritto d'intervenire 
nelle sale della società allorché vi é esercizio di 
declamazione, che mediante saggi privati ha luogo 
nelle sere da stabilirsi in tre diverse epoche del 
l'anno. 

46. Gli Accademici tutti possono intervenire agli espe­
rimenti scenici che si daranno dagli alunni al termi­
ne delle tre suenunciate epoche, onde dar saggio 
del progresso ottenuto in ciò che formò soggetto di 
studio nella Scuola dell' Istituto Accademico. 

47. Gli Accademici contribuenti allorché trovansi in 
carica, o allorquando prendon parte alla recita, han­
no pe'saggi pubblici un numero di biglietti dop­
pio di quello degli altri Accademici. 

48. Agli Accademici esercenti è pur dato un numera 
di biglietti doppio allorquando recitano. 

49. Il Presidente ed il Direttore delle produzioni lo 
hanno triplo. 

50. Tranne le indicate eccezioni, a niuno per qualunque 
titolo polrà competere più del doppio numero di 
biglietti. 

51. Gli Accademici onorarii, domiciliati fuori di Roma, 
hanno soltanto diritto , allorché trovansi in questa 
dominante, al libero ingresso nelle sere di società. 

52. Gli Accademici possono profittare delle lezioni nel-
f Istituto drammatico. 

53. Gli Accademici contribuenti costituiscono la Congre­
gazione generale. Possono peraltro farsi rappresen­
tare dagli Accademici esercenti, di onore, ed ono­
rarii con mandati muniti della loro firma. 
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accessibile ni legni di ogni giande»za, o intorno ed 
esso una ulta che sarà chiamata Par ig i , e ornila di 
ogni magnificenza. Il piano dei lavori fu già presen­

tato al governo della nuova Granala con larghe pro­

messe se l'approva ed acconsente all'esecuzione. Il la­

voro durerà sette anni, — 

Nella notte dello storso lunedi 11 coir, la nostra 
Accademia Filodrammatica perdeva nel defunto signor 
GAETANO PAPARI­VEN1 URINI un otlimo e zelatilo 
Accademico. Le pregevoli doti di cui andava fin otto 
lo avevano fitto eleggere fin dillo scorso anno a Cas­

siere della Soticlà, incarico che copriva ton lodevole 
cura e precisione. Gli Accadi mai rendevano questa 
mattina I' ultimo tributo di rispetto e stima al loro 
Consocio assistendo in buon nunvro ai suoi Inner ili 
che ebbero luogo nella Patroiihia dei ss. Vinti n«o 
ed Anastasio a Trevi. 

Non erano am ora rosi gli ultimi onori a sì bene­

merito Artadetnico quandi alle ore 8 pom. di ji­rt 
13 Gnigno una nuovi ed ineparabile sventura et 
venne a colpire II valentissimo attore tìloilrainmitico 
sig. LUIGI A1ROLDI , ricevuti lutti ì conforti reli­

giosi, spirava nella giovane oh di 31 anni fra le brac­

cia di alcuni amici e consou dopo lunga e penosa 
malattia. Il tn>te annuncio veniva dato ai suoi com­

pagni con la circolate the qui riportiamo , a cui il 
Corpo Accademico corrispose accorrendo numero­

sissimo , dando cosi luminosa piova dell'affollo ben 
grande che tulli ci legava al caro esitalo. L V, 

Illmo Signore 
Col massimo cordnqho adempio al triste officio di an­

nunziarle la mnYte del nostro benemerito So^io el it-

tore LllGl AIHOLD1 
Questa notizia non mancherà dt destare in L 1 quel­

la SUSHI senlimeiilo dt dolore che ha, dentato profon In­

timo nell'animo de1 suoi e imp igni di tentati me, t quali 
a dare un'ultima testim imanza di quell'uff ito che li le­

gava al defunto han deltbeiato di at­cwnpagntine il Ca­

deva e. 
A lentkre pero più decoroso ti corteggia han richie­

sto all' Accadi mia d'invitare 1 S >cj tutti perche si uniscano 
con loro al compimento dt questo pietoso e gentile officio. 

Se ella «oriti atertre all' motto potrà condutsi, m 
abito di lutto, nel Palazzo Altieri alle ore 6 1 pom. di 
quest'oggi d'onde mueiiera il fansbre Convoglio 

Le annunzio nello nesso tempo ohe per questo lut­

tuoso avvenimento la Dilezione ha stimato opportuno di 
dover sospendere le recite che aorelibeio dovuto aver 
luogo tn questi giorni rimandandole ai primi dell' en­

trante Mete 
Ho l'onore di segnarmi di V S 

Li 14 Giugno 18b0 
Dei ino Obbmo Seivo 

Liiii.1 Di BERNARDINO MAIICHFIINI Segretario 

CRONACA TEATRALE 
R o m a — Teatro di Apollo — Ninna novità ha avuto 

luogo su queste maggiori scene nella decorsa settimana Jen 
a sera ebbe luogo 1 oliava ed ultima rappresentazione della 
nuova musica del giovane maestro Mortni, Amleto, e sempre 
con poca fortini,1, non estinte 1 impegno dei sigg E Bocchenni, 
Ntgrim e Coletti Nel prossimo Martedì avià luogo l ultima re 
cita della stagione e sarà destinala per beneticiala della prima 
donna signora Emilia Boichei int Vi si rappresenterinno l due 
Foscari ed alcuni brani dell opera di Doiiizzttti Lucrezia Borgia 

Teatro Valle — Drammatica compignia Bellotti Bon — La 
scorsa Domenica fu prodotta su queste sceno uni novissimi 
commedia in cinque atti del cav Mirtini di Firenze intitohta 
le massime di un uomo di mondo, o Guardatevi da certi amici 
Ad onta del buon dialogo questo nuovo lavoro poco soddisfece 
il gusto del nostro pubblico e noi dobbnino nspcttirlo e pas 
s.ire oltre — Il seguente Lunedi l'attore sig Cesare Bossi in 
villi alla sua beneficiata, al cui invito corrispose il nostro pub­
blico accorrendovi numerosissimo Esso gli volle far presente 
di un lavoro dell illustre commediografo F A Biin, non imi 
rappresentato su queste scene che poita il titolo tu not stessi 
la scusa altrui. Questa commedia ripieni di pensteu filosofili 
riuscì alquanto monotona e se non fosse stata I abilità ben 
gì inde dell'Artista beneficato, ben coadiuvilo du suoi compa 
gai, chi sa se si sarebbe salvata alti sui fino. Il bravo Rossi 
fu applaudissimo ancora nclli farsi Li sconme,sa ma fi 
tanto grande l'impegno messo dai suoi Lonpigii nel recitare 
gli altri caratteri di quella che enti il lor > chiasso ci vollero 
rinnovare ciò, che accadde nella Torre di Bibele — (I Marte li 
/, Attrice, dramma in 5 atti di G Fon ebasso procurò al Rossi e 
agli altri esecutori uuovi applausi — Jen a sera fu prodotta la 
nota commedia in quattro atti del cav Giacomelli II Pistone 
mista Dopo di questa ci si annuncio ripetuta a richiesta gene 
rale la Follia drammitica col titolo La signoia dalle calze 
assurte Questa replica fatta a richiesta 3enz i alcuna richiesti 
del pubblico, ci lece male ai nervi , trattandosi di una produ 
zinne che non può far piacere al pubblico e che l unico elogio 
che gli si possa fare si è qui Ilo, che essi è privi di sen 0 
commune Quesia sera il dramma in tre atti di Arnauid e 
Fourmer : // segreto 

Il so erte atllttuano ed impresimi di questo teatro sig Fi 
lippa Wontefoschi dira netti prossimi stagione di Estate un 
corso di recite con Opera seria in musica, onde in quei misi, 
in cui 1 nostri teilri sogliono testo climi pissini 1 n istn 
cittadini godere nelle ore di ozio di uno spettacilo e 2I1 Vrli 

sii 0 Profusori di orchestra nuovi ojuti, quali non gli ori 
dato sperare negli anni scorsi Ijsotto altre imprese Si rappre 
sputeranno lo due tragedie liriche musicate ail civ. maestro 
Giuseppe Verdi / Masnadieri ed il Viscardcllo Gli artisti di 
canti tutti romani sono 1 seguenti — Prime donne assolute 
Tetesa Arme/tini, Bimba De Varchis Prima donna contrailo 
assoluta E(ena Mtttii Pruni tenori assoluti Eugr­mo Corsi, 
Giuseppe Giannini Pruno bintono assoluto AchilleCarboni Primo 
basso assoluto Achille Bucasti Parli comprint Stefano Sala, ffton, 
Bernardo!» Seconde parti Caterina Decarott, Giuseppi Battali, 
Luigi Fiossi Nuin 26 coristi d imbo 1 sessi Maestro direttore 
della musica Eugenio Ternani Pruni villino e direttori1 dor 
chestra cav Emilio Angelini Mieslrn istruttore de con /*uiof 
Dolfi Suggeritore Angelo Calvari Scenografi Carlo Banani, 
Giuseppe Ceccato Direttore del macliinismo Francesco Moretti 
Atlrcrzisti, Biitlafuiiri I orchestra sira composti di 40 scelti 
pnftssoii pure romani Le recito che si promettono agli ap­
paiati ed abbiniti sirnnno 21 — Prezzo dell anpilto ile pit 
chi — Ordino primi scudi 2t Ori! ne sccou In se 30 Ordine 
terzo se 2o < tritine quirtn sr 2t Prezzo di II thbin munto 
limonale ili Plitca alla sed ni 1 numeriti se ­2 5) — Tinto 
lappilto de' palchi, quinto 1 abbonimento di (jlitea si fira ai 
Bitteghmo di questo ttitio dal giorno (8 Giugno in poi id a 
til u ipo siri upurto dille IO animi, alle 2 poni ove si pi­
gheri la primi riti al sig Candido Parigi nell'atto della sti­
pulmone e li seconda rata quattro giorni avanti la meta delle 
recite — Nel prossimo Sabito un altra commedia in ire atti di 
Francesco Augusto Bon, pure non imi rappresentala in Horn 1, 
intitolala Mm yieaies 0 Vn patto ereditano ­ Il seguente 
t lincili ;ivri lungo la beneficiati della simpatica giovane at­
trice Amalia dalli —Martedì si eseguirà 1 ultima recita. 

Wausoteo di Augusto — Stigione di Estate I860 — Dram­
matici l.ompignia «ornano condotti e diretta dill artista Luigi 
DomemConi ­ Dopo breve assenza, il Diretl. della Compig sudd 
ritorna con la sui eletta d \rlisti ad offrire al sempre cortese 
e colto pubblico di Runa un corso di druninitalie rapprcsen 
lattoni, ed ha lusinga che anche in questa cinostan/a vorrà 
accordargli quella simpatia , p quell affetto di cui tante e non 
dubbie provi gli diede in tulle le altre occasioni eh ebbe I onore 
di olfnrgli 1 suoi sirvlgi 

Pers naie artistico della suddetta dramraitica Compagnia 
Attric i — ORSOLA PANICIII Annetta etichetti, twin L>di­

ComhriSMin, Elettra Palli idehude Borghi, Elvira Ramaci ini , 
Te esa Mozzi lotti Claudia C i " ih Illegirda Cmola, Eleni 
Belli, Dimenici Del Negro ­ Attor i — ALAMANNO MOIIRLLI, 
Giovan Paola Cattaud Giuseppe Buonamict, Antonio Cotomberti, 
Luigi Donvntconi imilcaie lielitti, Filippo B rgonjnni Ti le 
m ico Tnfini, Achille Lupi, Michele t Imiti, Giuseppe Birghi, 
Giuseppi Cazzili Giovanni Cidini, Angelo Venerimi Angelo 
Birghi , Ciiuliu Litici Cit, Davide Belli , Dimenilo Butta — 
Suggeritore — Trovarobe — Macchinista 

Con allro manifesto verranno indicali 1 prezzi e il giorno 
della prima Rippresentizione 

Ast i — I! giorno 2 ottobre si aprirà il nuovo teatro Alfieri, 
e questo giorno sarà certamente contrassegnalo come una so­
lennità pitria per questa citta Una società di cittadini assunse 
di sottoporsi alla grave spesa della costruzione del locale n n 
solo, mi del proprio assegnò una dote abbastanza ricca il teatro 
per 1 uccisione dell apertura Da quanto si è potuto rilevare 
tmora , il teatro non nescira , per bellezza , comoditi ed ele­
ganza , secondo a nessuno altro della Penisola 11 disegno e 
dell'architetto sig Domenico Svanascim Al rin >mati> pittore 
cavaliere Francesco Gorin fu affidila la pittura del velino e 
del sipario, al pittore Gietano Speluzzi le decorazioni. Rite­
niamo con sicure/za che anche lo spettacolo corrisponderà al­
1 imponenza della circostanza Alcuni dei soci fonditori del 
teatro ne assunsero l'imprisa, e il signor Bent detto Musso fu­
scello a rappresentante Quest impresa che non ha certamente 
per iscopo il guadagno, ma il desideno di donire alla propr a 
plina uno spetticolo di primissimo ordine, ha stabilito che 
1 apertura del teatro si farà col Mise di Rossini ed un bitlo 
nuovo di Coluzzi, con musica appositimenle scritta dal valente 
maestro Giorn Le lompignie di canto e di billo sono com­
pletate, e dai nomi degli artisti seiilturiti si può fin dura de 
durre il forluntto successo dello spettacolo 

Questi artisti scritturiti a mezzo dell'Agenzia Lamperti, sono 
Artisti di Canto — Prima donna d'obbligo, Antonietta Fricct 

Prima donna assoluta, Carlotta Marazzmi Primi donna, L uira 
Jaccini Primo tenore assillilo, Enrico Birbiceini Primo bin 
tono, Vito Orlandi Primo basso prof indo assoluto Giorgio Atry 
( 01 supplementi ed analoghe seconde parti — Artisti di B ilio — 
Coreografo, Gioicchirm Coluzzj Prima billerina assoluti di 
r ingo francese Annetta Orsini Primo ballerino assoluto di rango 
francese, Aniello Amituro Primi munì assoluta, blisa Sil­
vioni Prima munii, Giovannina Menigolli Pi imo mimo asso­
luto, Frincesco Biratli Pruno mimo, Carlo ( aracciolo Con 
le analoghe sec inde parli mime oceor­enli N 5 prime balle­
rine italiane N 16 coppie di primi ballenni di mezzo cant­
iere N 8 copp'e di secondi billenni Direttore d orchestri , 
Francesco Bum In. Miestru concertatore, Giuseppe Colli Pit­
tore scenografico, Angelo Moia 

R e g g i o di Modesta — In tutta fretti ti faccio siperc, 
che le lente dell hmani destarono un diciso fanatismo, la 
Bermi assai mi^lioie in quest operi che nella Fauottta, fu mollo 
applauditi come lo fu pure Bencich e della ( osta In quinto 
al celebre tenore Geremia Bettmi, bisti il dirli, che non canta 
un pezzo , ne una fiase, senza ottenere 1 più entusiastici ap 
plausi , ed innumerevoli chiamile sopra tutto uelh sua cava 
lina, duellino col soprano, e terzetto che segue, I atto secondo, 
finale del terzo atto , e il terzetto fin ile dell opera del quale 
si voleva il bis, in fine, fu un successo, come raramente si 
vide su queste scene Così una Corrispondenza 

r i e t i n a 27 maggio — Scrivono alla Fama Prima di par 
larvi dell Btitire, teste rappresentato o n immenso successo , e 
debito far menzione delli riproduzione del Barbiere , che ha 
destato un tanto finalismo da non ncordirsi I eguale ad onore 
della signori Cbarton, di Lodovico Oraziani del Fagotti e del 
Fioravanti Gnznni nelli pute di /('mainila pneque straorli 
mn unente , cintò in modo di ripire 1 piti fri,; irosi appliusi 
e nella/ione fu disinvolto e pncevolissimo Fienili, quii Fi 
gara dalla prima all'ultima nota tu coperto d entiiiiaiticlic ac 
chmazioni, la (barton cintò da usignuolo, e Fioravanti fu un 
Don Battolo mvdctlo Si sircbb' voluto la replica del duello 
fi i Fagotti e Gn/iani e di quello fn Fagotti e li Chirton, 
un 1 regni imeni! il violinino — Eccomi ora ili fluii' dimore 
eseguito dilla signora Chai ton dil Sirli, dil Fagotti e d i t IMO 
rivinti Q lesto t ipi lavoro dell un nortile Doiiuzctti eia de 
sideritissimo a Vienni nin essendosi dito da otto anni e pia 
al teatro di Pirla Cannila — Per qual ragione? e un mi 
sleio — il successo ne fu veramenti e solennemente mi^ni 
fico forse uno de pili clamorosi della stagione Li signora 

f hnrton fu una deliziosa ^dlna e colse applausi inlermlnibili 
Sarti disse ed agì a meraviglia la faticosissima parte di Me­
morino, e fu applaudito dal pnncipto alla fine Fagotti ha can 
tato come un genio e trattato la parlo da grande artista e fu 
perciò applaudito ad ogni sui frase Fioravanti nella pirla di 
Dulcamaia ha riportato un gran trionfo, e fu acclamato ad 
tigni momento, e dovette ripetere insieme alla t harlon In 
cin/nne del secondo atto — In son ricco e In sei bella — cu 
il duetto pure con lei — Una tenera occftiolina — Coi 1 ed or 
chestrn benissimo Insomma concinnilo, successo completo per 
tutti — Si appronta ti Don Giocarmi, che andri in iseeiia con 
Beneventano , Oraziani , e lo signore Charlon, Ligrui e De 
Koissi 

SCRITTURE DELL AGrNZIA GERÌ E COV1PAGNO 
IN FlttENZE 

A n n e t t a Omini — La graziosi h bnva, l'avvenente 
Silfide che adesso suscita tinto finalismo al leitro dilli Pei­
gola In segnilo 1 seguenti contralti — Por li prissimi (Ieri 
di Forlì finn al 20 luglio circa con 1 impresi cmlit t t du 
signori I an in , 1 quali dietro l'esito strnordunrio da essi ot 
tenuto alla Pergola sono stati solleciti di •cnttiir irta Autunno 
per la grande riapertura del teatro di Asti ove danrer"! in 
unione del celebre billertno .liwituro Muletto Queste scritture 
onorami inimensiuiente la grande artisti, la quile non ewnilo 
ancora impegnila ppl carnevale dirà campo alle imprese d'i 
ti atri di pruno ordine di fare a gira ad odrirc a lei ottimi 
coutrilti 

Oluaeppe S c h e g g i — Questo celebre b isso comico , 
che hi penorso la pm luminosa larricri, e che hi segnilo 
con allreltinll trionfi 1 tcitn di esso calcati venne con ottimo 
oitorgimento scritturilo digli esperti appalliton Baldassarre 
(recai e Snse Beateci per il prossimo autunno per il leitro 
Nazionale di Firenze L acquisto di un artisti tinto rinomilo 
fi un ncns unente onore a quella impresi la quile n 111 rispar 
mia ne cure ne spese per porre in scena uno spettando degno 
dei piti grandi teatri 

Cenare Ceeebet t l — Il coreografo che adesso a G •­
novi risi unte U piti v ve aiclainaztont venne pur isso seriltti­
ril» pi r il te ili 11 Nazionale di Firmzo stigline di intimili, 
ove porri in sceni un 1111 ivo suo billo grande che verrà de­
corilo e >l missino sfirzi 

P i e t r o Martinel l i — Egregi» primo ballerino, venne 
pure riconfermato per quel teatro, oie ncll anno scorso pio­
dusse la pili viva impressione 

Ollie t suddetti la stessa agemia ha scrittuiato t seguenti 
ai listi per lo stessi, teatro 

C a t e r i n a B a r a g l i — Primi donna ( in concorso del­
I igi tizi i Bnr/i i Nir ni il ) 

■iOdovteo Massoni -Ost i — Primo bullono 
A u g u s t o Ferre t t i ­ Pi uno tenore 
M a d d a l e n a Manteco — Compriuiaria 
■Metro F r a n c h i n i — Bisso 
C l e m e n t i n a CSaiuberlnl — Prima mima 

ffiepTeXia'ceo ! * ' ­ " » « 
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C ^ r , , , I Prune billerineitibane 
Ion numero olii coppie di secondi bilierini Pai Soggetti 

orinili scritturali di quesla impresa ognuno che sia pratico 
di ti diro può agevolmente arguire come la sliglone che pre­
parano 1 predetti appaltatoli al Teatro Nazionali riuscirà bril­
lali li ssima 

GRAM RIAPERTURA 
DELLO STABILIMENTO 

m ANZIO 
La prossima stagione di estate già vi radunando 

in questo deliziosissimo porlo un Mescente numero di 
famiglie romane e di alcune estete per I uso dei ba­

gni marini in queste cosi limpide e beneiiche ai que 
del nostro Medilerraneo. Dominila 17 turi ente Giu­

gno ne avrà luogo l'apertura E inutile il ripetere co­

me lo Stabilimento b lineano sta stato saggiamente 
provveduto ai bisogni di ciascuno (Iti bagnanti, per­

chè rimanendo ognuno di essi soddisfino, possa atti­

rare in molto numero i cittadini dalla Capitale e dai 
luoghi circostanti , come lo fu l'anno scorso Vi saia 
snrvuio da citft», rinfreschi d'ogni miniera, concerti, 
f e s i c e u ; uni snupolosa septrazione dei lodili dest i ­

nili ai due sessi, mantenendo 111 tutti la pm pei fé Ita 
decenza. Questo luogo, come tulli sinno, st distingue 
sopra ogni altro per la sua ridente posizione , per 
ampiezza e comodità nel locale e per uno spetlaeolo 
che riesce sempre nuovo, variato e dilettevole Inol­

tre la continua freschezza mantenuta dalle naturali 
brezze manne vi ptoduce istantaneamente quelle pta­

levoli sensazioni , quili vanno a mancarci nell'estiva 
stagione e che servono per tempraro dolcemente 1 co­

ci nti ardori della canicola: troverasst perciò un ser­

vizio pronto e sicuro di piccoli battelli per lo passe­

gt ilo manne. O^nt giorno parte dal Cortile delle po­

ste espressamente una diligenza., cosi ancora alcune vel­

ini e che trovansi in Via di Bocca di Leone N. 5, ambe­

due giovandosi del tronco di lerrovia da Roma alla 
Ccichina di Albano, ritornando quindi nel giorno me­

desimo. 
l iOeOGBIFO 

Monte in Tracia ancor son'10 
DaVngilio celebrato, 
Poi del petto ancor scemato 
Un avveibio resterò 

Cada il resto ìnsino al piede 
Poco avanza ognun lo vede, 
Vnzi nulla, poi che il zelo 

Mai per nulla non conto 

Solitario e scompagnato 
Nel deserto mi vedrai, 
Ma so il capo mi torrai 
Bravamente 10 vogherò 

Che se il collo ancor mi taglio 
ltaato un veneto ammiraglio, 
Cm d'un veneto scalpello 
La potenza immortalo 

Spiegazione della Sciaradi precedente Filo drammatico. 
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